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Benedetta Bellocchio

iene particolarmente a
questo appuntamento
monsignor Elio Tin-

ti. Perché il Convegno pasto-
rale di inizio anno è l’occa-
sione per parlare alla sua
Chiesa, invitarla nuovamen-
te alla santità, che è il grande
orizzonte su cui ha voluto
scommettere sin dall’inizio
del suo mandato. E le Beati-
tudini, che di anno in anno
andiamo scoprendo, sono per
il Vescovo “la magna charta
che Cristo ha dato ai credenti
perché possano conformarsi
a lui”. Per questo le linee
pastorali che saranno presen-
tate nei due giorni di Conve-
gno, prima ai sacerdoti e dia-
coni e poi al laicato, ai reli-
giosi e alle religiose, e che
saranno l’oggetto degli in-
terventi dei due relatori, sono
da porre al centro dell’attivi-
tà pastorale e spirituale delle
persone, delle coppie, delle
comunità. Sono da prendere
sul serio, insomma, come stra-
da da percorrere e realizzare
in questo anno che inizia.
Il cammino, lo sappiamo, si
trova in quell’incipit stupen-
do di Matteo 5. Le Beatitudi-
ni sono per l’evangelista le
prime parole pubbliche di
Gesù. Sono dunque un mes-
saggio, osservava don Gildo
Manicardi al Convegno pa-
storale del 2007, “aperto a
tutti gli uomini, ma capace
anche di esaltare la missione
del cristiano di elevare la re-
altà verso il cielo”. Non sono
tanto dei riferimenti morali -
per quanto così necessari nella
società di oggi - sono piutto-
sto la chiave di lettura con
cui Gesù guarda il mondo.
Sono la lente di ingrandimento
per vedere il Regno di Dio,
misterioso ma presente, che
non separa i cristiani dagli
altri, bensì chi agisce in pro-
fondità da chi si muove nel-
l’egoismo.
“Dio non guarda i verbi, ma
gli avverbi”, rilevava invece
lo scorso anno monsignor
Giancarlo Bregantini, spie-
gando come la vita dei cri-
stiani non sia soltanto un fare
ma, piuttosto, una questione
“di profumo e di stile; non si
tratta - diceva - di essere op-
posti o succubi rispetto al
mondo (la Chiesa il mondo
l’ha sempre solo amato), ma
alternativi: è il come che cam-
bia la storia”. Uno stile che
trasforma “le ferite in feritoie
per lo Spirito”, e le persone
“da semplici pecorai a pasto-
ri del gregge”.
E il come muoverci nel mon-
do, per essere davvero uomi-
ni delle Beatitudini, ‘toccati
da Dio’ perché figli di Dio, ci
viene donato quest’anno.
“Beati i puri di cuore” sarà la
Parola che ci guiderà, sarà,
scrive il Vescovo nelle linee

pastorali, “la condizione fon-
damentale per garantire e as-
sicurare le beatitudini finora
meditate”. Se infatti la mi-
tezza, la giustizia e la pace
sono atteggiamenti e com-
portamenti che “si manife-
stano all’esterno e nelle scel-
te quotidiane di vita”, la pu-
rezza di cuore va al centro
della persona.
Il cuore è per Matteo la sede
dell’interiorità, dei pensieri
e della comprensione, ma è
anche il luogo dove si origi-
nano le aspirazioni e attività
che rendono impuro l’uomo;
è la sede dell’atteggiamento
verso gli uomini e del rap-
porto con Dio. È, insomma, il
luogo in cui si vede se davve-
ro ti senti figlio, perché solo
chi è figlio di Dio si impegna
anche sull’interno, su ciò che
solo Dio vede, affinché sia
limpido l’esterno, perché tutto
il mondo creda che Dio è
Padre.
Tutto questo dice quanto sia
importante lavorare sul cuo-
re, renderlo puro, cioè con-
forme alla Parola di Dio, li-
bero da tutte le dimensioni
negative - durezza, malvagi-
tà, peccato - impulsi che lo
dividono, che lo spingono ad
amare e desiderare altro dal-
la volontà di Dio. Il cuore è,
soprattutto, decisivo per il
futuro della persona. Ai puri
di cuore infatti spetta l’oriz-
zonte più bello e liberante:
vedere Dio. “Questa promes-
sa - scrive monsignor Tinti
nel testo che sarà consegnato
sabato 19 settembre - dimo-
stra l’eccellenza e la centralità
di questa beatitudine in tutto
il messaggio evangelico: ai
puri di cuore Dio promette di
donare se stesso; non delle
sue cose, ma se stesso”.
Ecco, allora, perché tutti in-
sieme lavorare sulle dimen-
sioni che il Vescovo pone a
fondamento della pastorale -
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l’ascolto della parola, la li-
turgia, la carità verso i fratel-
li - per testimoniare nei luo-
ghi della vita quotidiana - in
famiglia, coi giovani, nella
scuola e nell’educazione, nella
vita sociale e politica delle
nostre città - il nostro essere
‘toccati da Dio’. Una santità
che si attua percorrendo “le
vie di una purezza genero-
sa”, scrive il Vescovo, con
Dio e con gli altri; “se sap-
piamo avere purezza, sem-
plicità e trasparenza, noi non
solo vedremo Dio, ma, attra-
verso la nostra purezza, Dio
si manifesterà ai nostri fra-
telli”.
Ci è di aiuto Maria, che ha
pienamente vissuto la beati-
tudine della purezza del cuo-
re e che gode ora della visio-
ne del Signore, “la grande
motivazione per vivere que-
ste linee pastorali. Purissi-
ma, ha meritato di contem-
plare, anche con il suo corpo
in Paradiso, il volto del Pa-
dre, e spesso è apparsa sulla
terra invitandoci a tenere gli
occhi fissi su Dio. Volgiamo
lo sguardo a Maria Assunta
in Cielo anima e corpo - è
l’invito finale di monsignor
Tinti -. Lei ci mostra dove
siamo diretti”.
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